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Lunedì quattro palestinesi, tra cui una ragazza, sono stati portati in ospedale dopo
che coloni israeliani li hanno aggrediti a colpi di pietre nel villaggio di Huwwara,
nella Cisgiordania occupata.

Si tratta dello stesso villaggio che il mese scorso i coloni, appoggiati da soldati
israeliani, hanno assaltato bruciando automobili, case e attività commerciali.

Durante il pogrom è stata uccisa una persona, il trentasettenne Sameh Aqtash,
appena tornato dalla Turchia dove era andato volontario per aiutare le vittime del
terremoto.

Dopo  questo  attacco  il  ministro  israeliano  delle  Finanze  Bezalel  Smotrich  ha
rilasciato un appello genocida secondo cui Huwwara deve essere “spazzato via”.

Giovedì mi sono unito a Rania Khalek e Eugene Purvear su BreakThrough News
[notiziario  di  controinformazione  con  sede  negli  USA,  ndt.]  per  parlare
dell’aggressione contro Huwwara e del contesto più generale dell’estremismo e
della  violenza  israeliani  in  aumento,  soprattutto  delle  sempre  più  frequenti
incursioni letali nelle città e nei campi profughi palestinesi.

Si  può vedere l’intervista completa nel video all’inizio di  questo articolo [nella
versione originale in inglese, ndt.].

Nonostante la condanna internazionale del primo attacco contro Huwwara, Israele
non sta facendo niente per frenare i coloni.

“I pogrom a Huwwara continuano anche come parte dei festeggiamenti per Purim
dei coloni, appoggiati dal governo e senza che le autorità facciano rispettare la
legge,” afferma l’Ong israeliana per i diritti umani Yesh Din.

Lunedì si sono visti coloni ballare e cantare per le strade del villaggio come parte
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dei festeggiamenti per la festa ebraica di Purim, un’esibizione che un giornalista ha
definito uno “spettacolo di suprematismo ebraico”.

Spesso Purim viene festeggiato in maschera, ma per l’avanguardia dei coloni dello
Stato israeliano è diventato da tempo un’occasione per sfoggiare il loro razzismo e
la loro violenza.

Itamar  Ben-Gvir,  ora  ministro  israeliano  della  Sicurezza  Nazionale,  è  stato  un
partecipante entusiasta di questa orribile tradizione.

Nel 1995, da giovane adulto, Ben-Gvir si è travestito da Baruch Goldstein, il colono
e medico ebreo americano che un anno prima aveva massacrato 29 palestinesi
che stavano pregando nella moschea di Ibrahimi a Hebron per il Ramadan.

“Il dottor Goldstein è il mio eroe”, dice Ben-Gvir a una televisione israeliana in un
video.

Nonostante il suo odio violento contro i palestinesi sia rimasto immutato, ora Ben-
Gvir recita la parte dello statista, celebrando Purim con una cerimonia religiosa
solenne insieme al Primo Ministro Benjamin Netanyahu.

Ma nelle città palestinesi i coloni continuano a scatenarsi, con il totale appoggio
dell’esercito israeliano.

“Utilizzare Purim come scusa per la violenza è praticamente una tradizione” nella
Cisgiordania occupata, osserva Breaking the Silence, un’associazione israeliana
contro l’occupazione.

“La scorsa notte a Huwwara coloni e soldati hanno ballato insieme con la musica di
Purim mentre altri coloni aggredivano palestinesi,” aggiunge Breaking the Silence.

Sfortunatamente il resto dell’anno l’esercito israeliano e i coloni non si scomodano
a inventare scuse per le continue violenze contro i palestinesi.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)


